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Music@mente, primo E-Book
di testo per l’educazione musicale

La circolare ministeriale n. 16 del 10 marzo 2009, all’artico-
lo 3.3, vincola le istituzioni scolastiche ad avviare una “pro-
gressiva transizione ai libri di testo online o in versione mista a
partire dalle adozioni relative all’anno scolastico 2009-2010 in
relazione alle disponibilità delle proposte editoriali”.
La circolare approfondisce i temi presenti nella Legge
133/2008, che ha introdotto la transizione dai testi sco-
lastici cartacei verso quelli digitali, ribadendo le motivazio-
ni per le quali è tempo di introdurre gli E-Book nella scuola: 

● l’evoluzione delle tecnologie digitali e la familiarità “na-
tiva” che con esse hanno le giovani generazioni;
● l’esigenza di ridurre il peso dei materiali didattici che
gli alunni portano abitualmente sulle spalle;
● la necessità di contenere la spesa delle famiglie per i li-
bri scolastici, molto elevata in Italia;
● l’opportunità didattica di realizzare percorsi modulari e
flessibili consentiti dal formato digitale.

Ma cosa c’è di diverso in un E-book rispetto ai diversi pro-
dotti educational, multimediali o ipertestuali, su supporto
o su Web, utilizzati ormai da molto tempo in ambito didat-
tico? O, semplificando, quali sono le potenzialità espresse
da questo nuovo formato?

Caratteristiche comuni per il cambiamento

1. Ipertestualità
Questa funzione è tipica della Rete e presente in molti
contenuti digitali usati nell’e-learning, ma non può essere
utilizzata nelle pubblicazioni su carta: lettori e autori so-
no abituati da secoli al testo codificato come sequenza di
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parole e di pagine. Attualmente tutti i lettori di E-Book
possono cliccare su un link, ma gli E-Book tendono a ri-
produrre la struttura del testo cartaceo, anche perché so-
no il più delle volte semplici trasposizioni digitali di un li-
bro. Ma la prospettiva di un settore nuovo per l’editoria
scolastica costituito da opere realizzate direttamente per
questo medium può aprire un importante fronte di cam-
biamento: la stessa scrittura lineare sarà considerata come
un caso particolare in cui tutti i contenuti sono disposti in
modo sequenziale.

2. Multimedialità
Oggi la presenza di musiche, suoni, filmati e animazioni in
una pagina Web è comune, direi che sembrerebbe strano
navigare in un sito privo di caratteristiche multimediali; an-
che negli ormai obsoleti CBT era una componente normale
e utilizzata per il forte coinvolgimento anche emotivo. 
Attraverso l’E-Book le componenti multimediali entre-
ranno a pieno titolo in oggetti chiamati “libri”. Col tem-
po, finiremo per trovare strano un trattato sulla storia del-
la musica senza un brano musicale di Mozart o Beethoven
o un libro sulla storia del Jazz senza uno spezzone video
di Louis Armstrong.

3. Interattività
Anche se ipertestuali e multimediali, i libri “digitali” preve-
dono finora una fruizione ancora sostanzialmente passiva.
È facile pensare che il nuovo supporto può consentire l’in-
terazione del “fruitore” (sembra ormai riduttivo il termine
“lettore”) con i contenuti in maniera diversa e attiva: la
possibilità di annotare, di segnalare, di condividere, di inte-
grare e, perché no?, anche esplorare in ambienti tridimen-
sionali vere e proprie simulazioni, sono paesaggi che si af-
facciano con l’utilizzo di un ambiente non più determinato,
statico, ma aperto e in continua evoluzione. E la LIM
(Lavagna Interattiva Multimediale) si affaccia nella scuola
offrendo una possibilità di interazione tutta da esplorare.

Oltre il libro
Sicuramente uno strumento didattico che proponga un
filo narrativo lineare e prevalentemente testuale conti-

nua a servire, ma non può più bastare, e deve comunque
cambiare fisionomia. 
Continua a servire, perché il testo, la parola scritta, è uno
degli strumenti narrativi ed evocativi più potenti che ab-
biamo a disposizione, uno strumento assolutamente fon-
damentale a cui non dovremmo davvero mai rinunciare.
Anche perché la storia della nostra cultura è una storia fat-
ta anche e soprattutto di testi. 
E continua a servire perché anche nell’era degli ipertesti e
della multimedialità – il Medi@evo – la scrittura lineare
conserva una funzione importante, quella di proporre un
viaggio in cui si può essere accompagnati da guide sapien-
ti, che scelgono per noi un itinerario “autorevole”.
Non può più bastare, però, perché abbiamo finalmente la
possibilità di inserire efficacemente in oggetti informativi
unitari codici diversi di comunicazione. Questo non solo
aumenta le possibilità di produrre significato, ma aumenta
e migliora la nostra capacità di fare didattica. Non è solo
una questione di integrazione di codici, ma anche della
moltiplicazione delle forme di interazione con i contenuti
e con gli altri, della possibilità di raccogliere, selezionare e
usare informazioni attingendo a una base di risorse estre-
mamente più ampia e differenziata.

Libro di testo vs E-Book di testo
Un libro di testo spesso deve risolvere la dicotomia teach-
ing oriented vs learning oriented, cioè definire l’assetto
complessivo, l’impostazione pedagogica sulla quale viene
tarato l’intervento: realizzare un prodotto che integri mo-
dalità di insegnamento (lato docente) e modalità di appren-
dimento (lato alunno).
Riguardo all’educazione musicale, ritengo che il problema
si risolva solamente se il testo presenta strumenti per in-
crementare le capacità (moduli per lo sviluppo di compe-
tenze – fare musica) insieme a strumenti per incrementare
l’apprendimento (moduli per lo sviluppo di conoscenze –
imparare musica).
Nei testi finora adottati a scuola per l’insegnamento musi-
cale, la soluzione è quella di equipaggiare il docente con
una dotazione sonora (musicassette, cd-audio) corredata
di eventuali note esplicative sull’utilizzo del materiale. 

Abbiamo finalmente 
la possibilità di inserire 
efficacemente in oggetti 
informativi unitari codici 
diversi di comunicazione
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Ma l’alunno resta privo di tale possibilità quando è fuori
dall’aula: dispone solamente del testo cartaceo infinita-
mente muto.
È ovvio che il libro di testo è muto. Ed è a questo punto che
interviene il libro elettronico; ma è anche vero che il testo
o l’ipertesto multimediale (su supporto o su Web) è pena-
lizzato da alcuni elementi di criticità:

● devo organizzare le risorse multimediali nel Web in da-
ta base, repository, ecc.;
● la struttura ipertestuale non facilita la memorizzazione
dei contenuti;
● spesso la struttura narrativa è difficile da focalizzare;
● l’alunno non può “scrivere” nel testo digitale;
● se devo ascoltare esempi musicali devo occuparmi di al-
tro (gestione di player, installazione di software);
● devo apprendere l’uso di strumenti di navigazione e di
interfacce;
● sono vincolato dal sistema operativo o da eventuali
piattaforme;
● se il libro è sul Web devo connettermi;
● la stampa del testo non sempre è possibile o non sempre
coincide con quello che viene rappresentato.

La sfida si presenta di non semplice soluzione: realizzare
un libro oltre l’E-Book:

● recuperando struttura e operatività del libro scolastico
familiare ai docenti;
● integrando elementi multimediali e interattivi familiari
ai “nati digitali” in modo naturale, direi quasi automatico;
● ri-componendo il tutto in un unico oggetto indipendente.

Per quanto riguarda il supporto, il formato PDF introdotto
da Adobe rappresenta la logica soluzione. Gli elementi di
forza presenti nella piattaforma Acrobat, come vedremo
più avanti, hanno consentito questa naturale evoluzione
del libro elettronico verso il libro digitale. 
Il Portable Document Format è un formato di file basato su
un linguaggio di descrizione di pagina sviluppato da
Adobe Systems nel 1993 per rappresentare documenti in

modo indipendente dall’hardware e dal software utilizzati
per generarli o per visualizzarli.
Un file PDF può descrivere documenti che contengono te-
sto e/o immagini in qualsiasi risoluzione. È un formato
aperto, nel senso che chiunque può creare applicazioni
che leggono e scrivono file PDF senza pagare i diritti
(Royalty) alla Adobe Systems.
Il documento PDF non include informazioni specifiche
per software, hardware e sistema operativo usato. Ciò
permette che il documento venga visualizzato e stampa-
to nella stessa esatta maniera indipendentemente dalla
piattaforma e/o dal dispositivo utilizzato per leggerlo.
Anche questo fatto ha contribuito a farlo diventare un
formato standard de facto molto diffuso per la condivisio-
ne dei documenti.
In questi 16 anni di esistenza dei file PDF forse nessuno si è
preoccupato di verificare se, oltre che visualizzare testo e
immagini, il Reader gratuito di Adobe fosse in grado anche
di “suonare”. Manuali di riferimento, help in linea e, con-
fesso, anche desiderio artigianale di riuscire, mi hanno gui-
dato verso la soluzione. Approfondite le possibilità della
“renderizzazione” dei contenuti multimediali in Acrobat, è
stata una piacevole scoperta inserire e ascoltare un MP3
eseguito dal player integrato nel file PDF. 

Un libro digitale per musica
Si è prospettata quindi la via da seguire per realizzare un li-
bro digitale per musica: incapsulare in un file PDF audio e
video, che costituiscono il prezioso corredo sonoro per in-
segnare e imparare il mondo dei suoni. La tecnologia di-
venta metodologia.
Tra gli aspetti rilevanti della realizzazione, l’unitarietà del
materiale, identico per docente e alunno, consente a que-
st’ultimo di disporre dello stesso corredo sonoro anche a
casa. L’alunno può quindi non solo approfondire i contenu-
ti con il supporto multimediale di esempi audio e video,
attraverso la visualizzazione e ascolto di partiture, ma an-
che conoscere il suono di strumenti musicali, suonare o can-
tare accompagnato da basi musicali, potenziare la capacità
di discriminare i suoni attraverso esercizi di ear training.
La struttura di Music@mente, primo E-Book di testo per
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l’educazione musicale, prevede un modulo base e alcuni
moduli di approfondimento. Nel modulo base sono pre-
senti tre percorsi: 

● gli arnesi della musica;
● la grammatica della musica;
● il viaggio della musica.

I moduli di approfondimento riguardano più da vicino il
fare musica: 

● ear training;
● suoniamo il flauto;
● riconosci il timbro;
● improvvisiamo con le basi.

La metafora dell’altoparlante è divenuta il fil-rouge che ca-
ratterizza la componente multimediale: non complessi
meccanismi di implementazione software o link che atti-
vano player esterni, ma una semplice icona presente nella
pagina che attiva la riproduzione del file audio eseguito di-
rettamente da Acrobat Reader.

● Collegata all’immagine dello strumento musicale con-
sente di memorizzarne il timbro facilmente (Figura 1).
● In un laboratorio sulle marce, permette di scegliere e
ascoltare il brano musicale da utilizzare:

W. A. Mozart – Marcia dall’Idomeneo 

S. Prokofiev – Marcia dall’Amore delle tre melarance 

A. Blakey – Blues march 

La ritirata (marcia della Marina Militare Italiana) 

Guerre Stellari – Marcia Imperiale 

● Inserita dopo una partitura ne attiva l’ascolto (Figura 2).
● Collegata all’immagine del metronomo permette di
distinguere le diverse velocità (Figura 3).
● Un click a lato delle figure musicali per ascoltarne la
durata (Figura 4).
● Consente di ascoltare un modo gregoriano (Figura 5).

La tecnologia 
diventa 
metodologia

Figura 1

Figura 2

Figura 3

Figura 4

Figura 5
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Se il contesto cambia, la metafora cambia. Nei moduli di
approfondimento, negli esempi musicali relativi al flauto
diritto, l’utente deve poter interagire con il player: non ba-
sta attivare l’esecuzione ma è necessario integrare stru-
menti di controllo dell’esecuzione. 
Acrobat rende disponibile anche la visualizzazione del
player integrato in modalità lettore. Quindi non solo PLAY
e STOP, ma anche la possibilità offerta dalla barra di scorri-
mento di selezionare momenti diversi del brano. L’alunno in
questo caso apprende le posizioni della diteggiatura del
flauto, controlla la posizione della nota sul pentagramma e
sulla tastiera del pianoforte, legge le note della partitura e
può ascoltare l’esempio suonato dal flauto per verificarne
la corretta esecuzione. 
Tutto nella stessa pagina! 
E sulla Lavagna Interattiva Multimediale la visualizzazio-
ne estesa, la possibilità di interagire con il lettore offrono
possibilità interessanti per semplificare le attività di musi-
ca d’insieme (Figura 6).
Nella sezione dedicata al riconoscimento del timbro degli
strumenti musicali un teatro virtuale è lo sfondo nel quale
immergersi e ascoltare. La zona inferiore presenta le im-
magini degli strumenti musicali impegnati nell’esecuzio-
ne; la barra con i controlli del lettore diventa l’interruttore
che non solo avvia l’ascolto ma ne consente anche la com-
pleta gestione (Figura 7).
Ma si è resa necessaria un’ulteriore integrazione: nel mo-
dulo di improvvisazione su basi musicali la pagina con il
nome degli accordi-guida scorre e l’applicazione di con-
trollo, se collocata in una zona fissa della pagina, non vie-
ne più visualizzata. Ecco quindi che Acrobat consente di
visualizzare il lettore in una finestra mobile che non è vin-
colata allo scorrimento del testo ma resta ancorata in una
posizione determinata nella pagina. In qualsiasi momento
dell’esecuzione la barra di scorrimento del lettore permet-
te di controllare l’esecuzione del brano (Figure 8 e 9).
Un altro esempio di utilizzo efficace e innovativo dei conte-
nuti dell’E-Book con la LIM è costituito dal modulo di ap-
profondimento per l’ear training: riconoscere altezze e du-
rate diventa un divertente esercizio nel quale l’interazione
con gli oggetti è allo stesso tempo stimolo per migliorare le

competenze e motivo per approfondire le conoscenze. Ci si
mette in gioco in un ambiente familiare ai “nativi digitali”
per realizzare un obiettivo di sviluppo dell’apprendimento:
la capacità di porre in relazione melodie formate da 5 note
con alcune rappresentazioni grafiche identificando e tra-
scrivendo sul pentagramma quella proposta (Figura 10).
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Oppure conseguire, attraverso esercizi di riconoscimento di
frasi ritmiche, la capacità di riconoscere alcune figure musi-
cali trascrivendo le note in uno spazio apposito (Figura 11).
Credo che questi esempi di integrazione delle tecnologie
informatiche proposti da Music@mente confermino quan-
to l’approssimarsi della tecnologia verso l’utilizzo didatti-
co consenta alla metodologia di diventare uno strumento
flessibile, dinamico e innovativo ma soprattutto corri-
spondente alle istanze di trasformazione del “fare scuola”
poste in questi tempi dai “digital native”, ovvero i nostri
alunni, secondo la felice definizione di Marc Prensky.
Concludo con un pensiero di Paolo Ferri espresso ne La
scuola digitale: “I digital native hanno imparato e stanno
imparando a ‘navigare’ e a muoversi in maniera non linea-
re tra le fonti d’informazione e di comunicazione, a esplo-
rare i contesti di conoscenza, così come i videogiochi, ten-
tando di dare significato al nuovo campo semantico attra-
verso ricognizioni non lineari e disinibite”.
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Figura 11

I digital native
hanno imparato
e stanno imparando 
a “navigare” e a muoversi 
in maniera non lineare 
tra le fonti d’informazione 
e di comunicazione, 
a esplorare i contesti 
di conoscenza
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